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Bilancio di esercizio al 31/12/2021  

 

 

STATO PATRIMONIALE ATTIVO Periodo corrente Periodo 
precedente 

A) Quote associative o apporti ancora dovuti 0 0 
B) Immobilizzazioni   

I - Immobilizzazioni immateriali   

1) Costi di impianto e di ampliamento 0 0 
2) Costi di sviluppo 0 0 
3) Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno 0 0 
4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 0 0 
5) Avviamento 0 0 
6) Immobilizzazioni in corso e acconti 0 0 
7) Altre 0 0 
Totale immobilizzazioni immateriali 0 0 
II - Immobilizzazioni materiali   

1) Terreni e fabbricati 1.534.303 20.208 
2) Impianti e macchinari 8.672 0 
3) Attrezzature 88.896 0 
4) Altri beni 49.335 0 
5) Immobilizzazioni in corso e acconti 0 0 
Totale immobilizzazioni materiali 1.681.206 20.208 
III - Immobilizzazioni finanziarie   

1) Partecipazioni in   

a) Imprese controllate 0 0 
b) Imprese collegate 0 0 
c) Altre imprese 0 0 
Totale partecipazioni 0 0 
2) Crediti   

a) Verso imprese controllate   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 
Totale crediti verso imprese controllate 0 0 
b) Verso imprese collegate   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 
Totale crediti verso imprese collegate 0 0 
c) Verso altri enti Terzo Settore   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 
Totale crediti verso altri enti del Terzo settore 0 0 
d) Verso altri   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 
Totale crediti verso altri 0 0 
Totale crediti 0 0 
3) Altri titoli 14.850 0 
Totale immobilizzazioni finanziarie 14.850 0 
Totale immobilizzazioni (B) 1.696.056 20.208 
C) Attivo circolante   

I - Rimanenze   

1) Materie prime, sussidiarie e di consumo 0 0 
2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 0 0 
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3) Lavori in corso su ordinazione 0 0 
4) Prodotti finiti e merci 0 0 
5) Acconti 0 0 
Totale rimanenze 0 0 
II - Crediti   

1) Verso utenti e clienti   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 
Totale crediti verso utenti e clienti 0 0 
2) verso associati e fondatori   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 
Totale crediti verso associati e fondatori 0 0 
3) Verso enti pubblici   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 
Totale crediti verso enti pubblici 0 0 
4) Verso soggetti privati per contributi   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 
Totale crediti verso soggetti privati per contributi 0 0 
5) Verso enti della stessa rete associativa   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 
Totale crediti verso enti della stessa rete associativa 0 0 
6) Verso altri enti del Terzo Settore   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 
Totale crediti verso enti del Terzo settore 0 0 
7) Verso imprese controllate   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 
Totale crediti verso imprese controllate 0 0 
8) Verso imprese collegate   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 
Totale crediti verso imprese collegate 0 0 
9) Crediti tributari   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 
Totale crediti tributari 0 0 
10) Da 5 per mille   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 
Totale crediti da 5 per mille 0 0 
11) Imposte anticipate 2.074 0 
12) Verso altri   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 
Totale crediti verso altri 0 0 
Totale crediti 2.074 0 
III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni   

1) Partecipazioni in imprese controllate 0 0 
2) Partecipazioni in imprese collegate 0 0 
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3) Altri titoli 0 0 
Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 0 0 
IV - Disponibilità liquide   

1) Depositi bancari e postali 640.054 0 
2) Assegni 0 0 
3) Danaro e valori in cassa 107 0 
Totale disponibilità liquide 640.161 0 
Totale attivo circolante (C) 642.235 0 
D) Ratei e risconti attivi 0 0 
TOTALE ATTIVO 2.338.291 20.208 
 

STATO PATRIMONIALE PASSIVO Periodo corrente Periodo 
precedente 

A) Patrimonio netto   

I - Fondo di dotazione dell'ente 0 0 
II - Patrimonio vincolato   

1) Riserve statutarie 1.715.869 0 
2) Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 0 0 
3) Riserve vincolate destinate da terzi 0 0 
Totale patrimonio vincolato 1.715.869 0 
III - Patrimonio libero   

1) Riserve di utili o avanzi di gestione 277.490 0 
2) Altre riserve 1 0 
Totale patrimonio libero 277.491 0 
IV - Avanzo/disavanzo d'esercizio 134.295 256.281 
Totale Patrimonio Netto 2.127.655 256.281 
B) fondi per rischi e oneri:   

1) Per trattamento di quiescenza e obblighi simili 0 0 
2) Per imposte, anche differite 0 0 
3) Altri 0 0 
Totale fondi per rischi ed oneri 0 0 
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 36.880 0 
D) Debiti   

1) Debiti verso banche   

Esigibili entro l'esercizio successivo 140.021 0 
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 
Totale debiti verso banche 140.021 0 
2) Debiti verso altri finanziatori   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 
Totale debiti verso altri finanziatori 0 0 
3) Debiti verso associati e fondatori per finanziamenti   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 
Totale debiti verso associati e fondatori per finanziamenti 0 0 
4) Debiti verso enti della stessa rete associativa   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 
Totale debiti verso enti della stessa rete associativa 0 0 
5) Debiti per erogazioni liberali condizionate   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 
Totale debiti per erogazioni liberali condizionate 0 0 
6) Acconti   
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Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 
Totale acconti 0 0 
7) Debiti verso fornitori   

Esigibili entro l'esercizio successivo 8.061 0 
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 
Totale debiti verso fornitori 8.061 0 
8) Debiti verso imprese controllate e collegate   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 
Totale debiti verso imprese controllate e collegate 0 0 
9) Debiti tributari   

Esigibili entro l'esercizio successivo 10.610 0 
Esigibili oltre l'esercizio successivo 7.496 0 
Totale debiti tributari 18.106 0 
10) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale   

Esigibili entro l'esercizio successivo 3.396 0 
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 
Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 3.396 0 
11) Debiti verso dipendenti e collaboratori   

Esigibili entro l'esercizio successivo 4.172 0 
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 
Totale debiti verso dipendenti e collaboratori 4.172 0 
12) Altri debiti   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 
Totale altri debiti 0 0 
Totale debiti 173.756 0 
E) Ratei e risconti passivi 0 0 
TOTALE PASSIVO 2.338.291 256.281 
 

 

ONERI E COSTI Periodo corrente Periodo 
precedente PROVENTI E RICAVI Periodo corrente Periodo 

precedente 

A) Costi e oneri da attività 
di interesse generale   

A) Ricavi, rendite e 
proventi da attività di 
interesse generale 

  

    
1) Proventi da quote 
associative e apporti dei 
fondatori 

0 0 

1) Materie prime, 
sussidiarie, di consumo e 
di merci 

4.952 0 2) Proventi dagli associati 
per attività mutuali 0 0 

2) Servizi 95.190 0 
3) Ricavi per prestazioni e 
cessioni ad associati e 
fondatori 

0 0 

    4) Erogazioni liberali 1.850 0 

3) Godimento beni di terzi 390 0 5) Proventi del 5 per mille 0 0 

4) Personale 86.681 0 6) Contributi da soggetti 
privati 0 0 

    
7) Ricavi per prestazioni e 
cessioni a terzi 0 0 

5) Ammortamenti 0 0 8) Contributi da enti 
pubblici 0 0 

5bis) Svalutazioni delle 
immobilizzazioni materiali 
ed immateriali 

0 0     
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6) Accantonamenti per 
rischi ed oneri 0 0 9) Proventi da contratti 

con enti pubblici 0 0 

7) Oneri diversi di 
gestione 12.513 0 10) Altri ricavi, rendite e 

proventi 6.047 0 

8) Rimanenze iniziali 0 0 11) Rimanenze finali 0 0 
9) Accantonamento a 
riserva vincolata per 
decisione degli organi 
istituzionali 

0 0     

10) Utilizzo riserva 
vincolata per decisione 
degli organi istituzionali 

0 0     

Totale costi e oneri da 
attività di interesse 
generale 

199.726 0 
Totale ricavi, rendite e 
proventi da attività di 
interesse generale 

7.897 0 

    
Avanzo/disavanzo attività 
di interesse generale (+/-) (191.829) 0 

B) Costi e oneri da attività 
diverse   

B) Ricavi, rendite e 
proventi da attività 
diverse 

  

1) Materie prime, 
sussidiarie, di consumo e 
di merci 

0 0 
1) Ricavi per prestazioni e 
cessioni ad associati e 
fondatori 

0 0 

2) Servizi 0 0 2) Contributi da soggetti 
privati 0 0 

3) Godimento di beni di 
terzi 0 0 3) Ricavi per prestazioni e 

cessioni a terzi 0 0 

4) Personale 0 0 4) Contributi da enti 
pubblici 359.808 0 

5) Ammortamenti 0 0 5) Proventi da contratti 
con enti pubblici 0 0 

5bis) Svalutazioni delle 
immobilizzazioni materiali 
ed immateriali 

0 0     

6) Accantonamenti per 
rischi ed oneri 0 0 6) Altri ricavi rendite e 

proventi 0 0 

7) Oneri diversi di 
gestione 0 0 7) Rimanenze finali 0 0 

8) Rimanenze iniziali 0 0     

Totale costi e oneri da 
attività diverse 0 0 

Totale ricavi, rendite e 
proventi da attività 
diverse 

359.808 0 

    
Avanzo/disavanzo attività 
diverse (+/-) 359.808 0 

C) Costi e oneri da attività 
di raccolta fondi   

C) Ricavi, rendite e 
proventi da attività di 
raccolta fondi 

  

1) Oneri per raccolte fondi 
abituali 0 0 1) Proventi da raccolte 

fondi abituali 0 0 

2) Oneri per raccolte fondi 
occasionali 0 0 2) Proventi da raccolte 

fondi occasionali 0 0 

3) Altri oneri 0 0 3) Altri proventi 0 0 

Totale costi e oneri da 
attività di raccolta fondi 0 0 

Totale ricavi, rendite e 
proventi da attività di 
raccolta fondi 

0 0 

    
Avanzo/disavanzo attività 
di raccolta fondi (+/-) 0 0 

D) Costi e oneri da attività 
finanziarie e patrimoniali   

D) Ricavi, rendite e 
proventi da attività 
finanziarie e patrimoniali 

  

1) Su rapporti bancari 410 0 1) Da rapporti bancari 299 0 
2) Su prestiti 900 0 2) Da altri investimenti 0 0 
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finanziari 
3) Da patrimonio edilizio 0 0 3) Da patrimonio edilizio 0 0 
4) Da altri beni 
patrimoniali 0 0 4) Da altri beni 

patrimoniali 0 0 

5) Accantonamenti per 
rischi ed oneri 0 0     

6) Altri oneri 0 0 5) Altri proventi 0 0 
 Totale costi e oneri da 
attività finanziarie e 
patrimoniali 

1.310 0 
Totale ricavi, rendite e 
proventi da attività 
finanziarie e patrimoniali 

299 0 

    
Avanzo/disavanzo attività 
finanziarie e patrimoniali 
(+/-) 

(1.011) 0 

E) Costi e oneri di 
supporto generale   

E) Proventi di supporto 
generale   

1) Materie prime, 
sussidiarie, di consumo e 
di merci 

11.933 0 1) Proventi da distacco 
del personale 0 0 

2) Servizi 16.056 0 2) Altri proventi di 
supporto generale 79 0 

3) Godimento beni terzi 675 0     

4) Personale 0 0     

5) Ammortamenti 0 0     

5bis) Svalutazioni delle 
immobilizzazioni materiali 
ed immateriali 

0 0     

6) Accantonamenti per 
rischi ed oneri 0 0     

7) Altri oneri 0 0     

8) Accantonamento a 
riserva vincolata per 
decisione degli organi 
istituzionali 

0 0     

9) Utilizzo riserva 
vincolata per decisione 
degli organi istituzionali 

0 0     

Totale costi e oneri di 
supporto generale 28.664 0 Totale proventi di 

supporto generale 79 0 

Totale oneri e costi 229.700 0 Totale proventi e ricavi 368.083 0 

    
Avanzo/disavanzo 
d’esercizio prima delle 
imposte (+/-) 

138.383 0 

    Imposte 4.088 0 

    
Avanzo/disavanzo 
d’esercizio (+/-) 134.295 0 

 

COSTI FIGURATIVI Periodo corrente Periodo 
precedente PROVENTI FIGURATIVI Periodo corrente Periodo 

precedente 
1) Da attività di interesse 
generale 0 0 1) Da attività di interesse 

generale 0 0 

2) Da attività diverse 0 0 2) Da attività diverse 0 0 
Totale costi figurativi 0 0 Totale proventi figurativi 0 0 
 

 

 

Rendiconto finanziario, metodo indiretto Esercizio 
Corrente 

Esercizio 
Precedente 

A. Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)   

Avanzo/(disavanzo) d'esercizio 134.295 256.281 
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Imposte sul reddito 4.088 0 
Interessi passivi/(attivi) 0 0 
(Dividendi) 0 0 
(Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti dalla cessione di attività 0 0 
1. Avanzo/(disavanzo) d'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, dividendi e 
plus/minusvalenze da cessione 138.383 256.281 

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale 
circolante netto   

Accantonamenti ai fondi 0 0 
Ammortamenti delle immobilizzazioni 0 0 
Svalutazioni per perdite durevoli di valore 0 0 
Altre rettifiche in aumento per elementi non monetari 0 0 
(Altre rettifiche in diminuzione per elementi non monetari) 0 0 
Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel 
capitale circolante netto 0 0 

2. Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto 138.383 256.281 
Variazioni del capitale circolante netto   

Decremento/(Incremento) delle rimanenze 0 0 
Decremento/(Incremento) dei crediti verso utenti e clienti, associati e fondatori, enti 
pubblici, soggetti privati, enti della stessa rete associativa, enti del Terzo settore, da 5 
per mille 

0 0 

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori, enti della stessa rete associativa, 
erogazioni liberali condizionate 0 0 

Decremento/(Incremento) ratei e risconti attivi 0 0 
Incremento/(Decremento) ratei e risconti passivi 0 0 
Altri decrementi / (Altri incrementi) del capitale circolante netto 0 0 
Totale variazioni del capitale circolante netto 0 0 
3. Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto 138.383 256.281 
Altre rettifiche   

Interessi incassati/(pagati) 0 0 
(Imposte sul reddito pagate) 0 0 
Dividendi incassati 0 0 
(Utilizzo dei fondi) 0 0 
Altri incassi/(pagamenti) 0 0 
Totale altre rettifiche 0 0 
Flusso finanziario dell'attività operativa (A) 138.383 256.281 
B. FLUSSI FINANZIARI DERIVANTI DALL'ATTIVITA' D'INVESTIMENTO   

Immobilizzazioni materiali   

(Investimenti) 0 0 
Disinvestimenti 0 0 
Immobilizzazioni immateriali   

(Investimenti) 0 0 
Disinvestimenti 0 0 
Immobilizzazioni finanziarie   

(Investimenti) 0 0 
Disinvestimenti 0 0 
Attività finanziarie non immobilizzate   

(Investimenti) 0 0 
Disinvestimenti 0 0 
(Acquisizione di rami d'azienda al netto delle disponibilità liquide) 0 0 
Cessione di rami d'azienda al netto delle disponibilità liquide 0 0 
Flusso finanziario dell'attività d'investimento (B) 0 0 
C. FLUSSI FINANZIARI DERIVANTI DALL'ATTIVITA' DI FINANZIAMENTO   

Mezzi di terzi   

Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche 0 0 
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Accensione finanziamenti 0 0 
(Rimborso finanziamenti) 0 0 
Mezzi propri   

Incremento Patrimonio netto a pagamento 0 0 
(Decremento Patrimonio netto a pagamento) 0 0 
Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) 0 0 
Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) 138.383 256.281 
Effetto cambi sulle disponibilità liquide 0 0 
Disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio   

Depositi bancari e postali 0 0 
Assegni 0 0 
Denaro e valori in cassa 0 0 
Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 0 0 
Di cui non liberamente utilizzabili 0 0 
Disponibilità liquide a fine esercizio   

Depositi bancari e postali 640.054 0 
Assegni 0 0 
Denaro e valori in cassa 107 0 
Totale disponibilità liquide a fine esercizio 640.161 0 
Di cui non liberamente utilizzabili 0 0 
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Relazione di missione al bilancio di esercizio al 31/12/2021  

 

PREMESSA 

Il bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2021 di cui la presente relazione di missione costituisce parte integrante ai sensi 

dell'art. 13, primo comma, del D.Lgs. 03/07/2017, n.117, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente 

tenute ed è redatto conformemente alla modulistica definita dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

del 5 marzo 2020. 

Sono stati redatti i modelli A, B e C secondo le clausole generali ed i principi di redazione conformi a quanto stabilito, dagli 

articoli 2423 e 2423 bis, nonché dai criteri di valutazione di cui all'art. 2426 del Codice Civile, e ai principi contabili nazionali, 

in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale degli Enti 

del Terzo Settore, come prescritto dal Decreto Ministeriale citato, tenuto altresì conto delle specifiche previste dal principio 

contabile OIC 35. 

 

PARTE GENERALE 

Si forniscono le informazioni generali necessarie per una rappresentazione sintetica dell’Ente, della missione perseguita e 

delle attività dal medesimo svolte. 

 

Informazioni generali sull’Ente 

Informazioni generali sull’Ente 

L’Associazione Nazionale Privi Della Vista ed Ipovedenti E.T.S., di seguito chiamata Associazione, è una associazione di 

promozione sociale costituita in data 10/02/1978. 

Nel corso dell’anno 2017, è stata approvata la c.d. Riforma del Terzo Settore e, in particolare, il “Codice del Terzo Settore” 

di cui al D.Lgs. 117/2017. Al fine di recepire nel proprio statuto le nuove disposizioni ivi contenute, in data 25/05/2023 

l’assemblea ordinaria dell’Associazione, ha approvato il nuovo statuto sociale modificato ed integrato, secondo le 

disposizioni del citato Decreto Legislativo n.117/2017. 

L’Associazione adotta la seguente struttura, governo, amministrazione e controllo: Nazionale, Regionale, Provinciale, 

Comprensoriale e Rappresentanza Comunale. 

Le sezioni comprensoriali vengono costituite sul territorio di più comuni, riducendo in modo corrispondente il territorio della 

provincia su cui insistono. 

Gli organi dell’Associazione sono: il Congresso Nazionale; il Consiglio Nazionale; il Comitato Direttivo Nazionale; il 

Presidente Nazionale; il Responsabile dell’organizzazione; l'Organo di controllo-revisione legale dei conti; il Collegio 

Nazionale dei probiviri; il Coordinatore Regionale; l’Assemblea Provinciale e Comprensoriale dei soci; il Consiglio della 

sezione Provinciale e Comprensoriale; il Presidente della sezione Provinciale e Comprensoriale; il Rappresentante 

comunale. 

Il Congresso Nazionale è il massimo organo deliberante dell'Associazione ed è composto dai Consiglieri nazionali, dai 

Coordinatori regionali, dai Presidenti o Commissari delle sezioni Provinciali o Comprensoriali e dai delegati eletti dalle 

assemblee Provinciali e Comprensoriali. Il congresso Nazionale si riunisce in via ordinaria ogni 4 anni. 

Le competenze del congresso nazionale sono: elegge, a scrutinio palese, tra i congressisti il Presidente e due vice 

presidenti del congresso stesso, nonché 5 Questori, per l’ordine del congresso, e 5 scrutatori, di cui due non vedenti, per 

la verifica delle votazioni palesi e per le elezioni degli organi. Elegge, a scrutinio segreto: il Consiglio Nazionale; l'Organo 

di controllo -revisione legale dei conti; il Collegio Nazionale dei Probiviri; approva la relazione morale e finanziaria 
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presentata dal Consiglio Nazionale; approva le modifiche allo Statuto sociale; approva il programma associativo e stabilisce 

l'indirizzo di politica associativa; delibera lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione dei beni. 

Il Consiglio Nazionale è composto da 20 membri effettivi e 5 membri supplenti, dura in carica 4 anni ed i suoi componenti 

sono rieleggibili. Il Consiglio Nazionale è presieduto dal Presidente Nazionale. Si riunisce in via ordinaria due volte all’anno, 

ed in via straordinaria: ogni qualvolta il Presidente Nazionale o il Comitato Direttivo Nazionale, lo ritengano opportuno; su 

richiesta scritta di almeno un terzo dei suoi componenti; su richiesta scritta dell'Organo di controllo-revisione legale dei conti 

per questioni relative all’amministrazione. Il Consiglio Nazionale elegge, a scrutinio segreto, il Presidente Nazionale ed 

individualmente gli altri componenti del Comitato Direttivo Nazionale e cioè:  

1) il Vice Presidente Nazionale vicario, che sostituisce il Presidente Nazionale in caso di sua temporanea assenza o 

impedimento;  

2) un altro vice Presidente; 

3) il responsabile Nazionale dell’organizzazione;  

4) il segretario del Consiglio Nazionale. 

Il Consiglio Nazionale inoltre: delibera la costituzione e la soppressione delle sezioni Provinciali e comprensoriali; annulla 

le deliberazioni adottate dai Coordinatori regionali, e in seconda istanza quelle dei commissari Provinciali e comprensoriali 

e dei presidenti Provinciali e comprensoriali, quando tali deliberazioni sono ritenute in contrasto con le norme di legge, dello 

statuto e del regolamento Generale; delibera l’acquisto e la vendita di beni immobili dell’associazione; delibera 

l’accettazione di eredità, legati o donazioni quando sono rappresentati da beni immobili; delibera l’accensione di mutui 

ipotecari su beni immobili dell’associazione; delibera la richiesta di finanziamenti o l’apertura di fidi o scoperture bancarie 

in favore dell’associazione; approva il conto consuntivo e il bilancio preventivo; ratifica i bilanci consuntivi e preventivi dei 

coordinamenti  regionali e delle sezioni Provinciali e comprensoriali; presenta al congresso Nazionale la relazione morale 

e finanziaria dell’associazione; propone al congresso Nazionale le modifiche dello Statuto; delibera le modifiche dello 

Statuto sociale quando esse vengano richieste dalle autorità governative o dalla legge; approva il regolamento generale 

dell’associazione; approva il regolamento amministrativo e contabile dell’associazione; delibera il regolamento elettorale 

dell'associazione; delibera sui reclami formulati da soci e dirigenti avverso i provvedimenti adottati dai Coordinatori regionali; 

tratta ogni questione di interesse associativo nel campo dei problemi assistenziali, previdenziali, organizzativi, di 

promozione sociale; delibera la decadenza dei consiglieri nazionali effettivi che non partecipano a due riunioni consecutive 

del Consiglio senza giustificato motivo; delibera la sostituzione dei consiglieri nazionali effettivi, con quelli supplenti eletti in 

caso di decesso, decadenza, dimissioni dei consiglieri effettivi; delibera l’espulsione dei soci e la riammissione dei soci 

espulsi; ratifica le delibere di competenza del Consiglio Nazionale approvate dal Comitato Direttivo Nazionale in via 

d’urgenza. 

Il Consiglio Nazionale è stato eletto il 18.10.2021 e resta in carica fino al 18.10.2025 ed è composto dai seguenti membri: 

Arcudi Giorgio, Balia Lucia Filomena, Broccolini Enzo, Canino Mario, Carta Vittorio, Corona Mauro, Costamagna Daniele, 

Dello Iacono Annamaria, Di Vittorio Antonio Giovanni, Falvo, Meduri Maria Caterina, Franco Aldo Paolo Maria, Galante 

Rocco, Inguscio Giovanni, Marinò Giuseppe, Palladino Maurizio, Ranallo Carmine Pasquale, Riccelli Andrea, Taula Monica, 

Torrese. 

Il Presidente Nazionale è la Dott.ssa Taula Monica nata in  Germania il 28.10.1965 residente a Cagliari in Via IS Mirrionis 

173/b C.F. TLAMNC65R68Z112O è stata eletta in data 28.12.2021 e scadrà il suo mandato il 28.12.2025, resta in carica 4 

anni e può essere rieletta. Il Presidente Nazionale è il legale rappresentante dell’Associazione; promuove, su delibera del 

Comitato Direttivo Nazionale, i giudizi per conto dell’associazione resiste nei giudizi promossi contro la stessa; firma gli 

assegni di conto corrente bancario e postale ed ogni altro atto o documento bancario e contabile, nonché la corrispondenza 

della sede centrale; autorizza i Coordinatori regionali e i Presidenti/commissari delle sezioni provinciali   ad accendere conti 



Associazione Nazionale Privi Della Vista ed Ipovedenti A.P.S. - E.T.S. 
 

Bilancio di esercizio al 31/12/2021  Pag.12 di 33  

correnti postali e bancari in nome e per conto dell'Associazione; delibera in via d'urgenza, salvo ratifica del Comitato 

Direttivo Nazionale, su oggetti di competenza di quest’ultimo; redige e sottoscrive i verbali delle riunioni del Comitato 

Direttivo Nazionale e del Consiglio Nazionale; convoca e presiede il Comitato Direttivo Nazionale e il Consiglio Nazionale; 

convoca il Congresso Nazionale; l) partecipa di diritto alle riunioni delle assemblee dei soci e dei consigli Provinciali e 

comprensoriali. 

Il Comitato Direttivo Nazionale, è composto dal Presidente Nazionale, dal Vice Presidente Nazionale vicario, dal vice 

Presidente, dal responsabile Nazionale dell’organizzazione e dal segretario del Consiglio Nazionale dura in carica 4 anni 

ed i suoi componenti sono rieleggibili; si riunisce almeno una volta al mese. Il Comitato Direttivo Nazionale, ha le seguenti 

funzioni: gestisce l’ordinaria amministrazione dell’associazione; cura l'esecuzione dei deliberati del Congresso Nazionale e 

del Consiglio Nazionale; delibera di agire giudizialmente in nome e per conto dell’associazione dandone mandato al 

Presidente Nazionale; dirige e sorveglia l'attività dell'Associazione e controlla i Coordinamenti regionali e le Sezioni 

provinciali e comprensoriali, nonché le rappresentanze comunali; elabora i bilanci preventivi e consuntivi degli organi 

centrali che sottopone all'approvazione del Consiglio Nazionale unitamente alla relazione di missione; presenta al Consiglio 

Nazionale apposita relazione accompagnata ai bilanci preventivi e consuntivi relativi ai coordinamenti regionali, alle sezioni 

provinciale, comprensoriali delle rappresentanze comunali; elegge e revoca i coordinatori regionali e vice coordinatori in 

caso di irregolarità amministrative ed organizzative in difformità a quanto previsto dall'art. 23 del presente statuto; Scioglie 

in caso di urgenza e gravità i consigli delle sezioni Provinciali o Comprensoriali nel caso in cui vengano rilevate irregolarità 

amministrative ed organizzative; nomina e revoca in caso di urgenza e gravità i commissari delle sezioni Provinciali; 

istituisce commissioni o comitati a livello nazionale per particolari iniziative o attività, approvando i relativi regolamenti e 

funzioni, nonché nominandone i responsabili; assume e licenzia i dipendenti ed i collaboratori della sede centrale; autorizza 

l’assunzione ed il licenziamento dei dipendenti dei coordinamenti regionali e delle sezioni provinciali e comprensoriali; 

delibera l’acquisto di autovetture o di altri beni mobili registrati ed autorizza l’acquisto e la vendita di tali beni e di altri che 

abbiano un considerevole valore, da parte dei coordinamenti regionali e delle sezioni provinciali e comprensoriali; delibera 

l’apertura e la chiusura di conti correnti postali e bancari intestati alla sede centrale dell’associazione; delibera l'apertura e 

la chiusura di conti correnti postali e bancari intestati ai coordinamenti regionali e alle sezioni provinciali e comprensoriali; 

Ratifica le delibere del Presidente Nazionale adottate in via d’urgenza su materia di competenza del Comitato Direttivo 

Nazionale. 

L’organo di controllo, nominato per obbligo di legge, è formato da 5 (cinque) membri effettivi di cui 3 eletti dal Congresso 

Nazionale dell'Associazione e 2 nominati dal Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale e del Ministero del Tesoro o 

Ragioneria generale dello Stato) ai sensi dell'art. 1 comma III della L. 14/02/1987 n. 40. Inoltre, il Congresso Nazionale 

dell'Associazione nomina 2 membri supplenti, i membri nominati dal Congresso Nazionale non devono essere 

necessariamente soci dell'Associazione. Almeno uno dei suoi membri deve essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 

2397, c.2, del Codice civile. 

L’organo di controllo rimane in carica 4 (quattro) anni ed è rieleggibile. Nell’ipotesi in cui si verifichi quanto previsto dall’art. 

30, comma 3 del CTS e in tutti i casi in cui cessi l’obbligatorietà di prevederlo, quello in carica decade automaticamente. 

Esso nomina, al proprio interno, un Presidente scelto tra i membri eletti dal congresso Nazionale dell'Associazione. Delle 

proprie riunioni, l’organo di controllo redige verbale, il quale va poi trascritto nell’apposito libro delle adunanze e delle 

deliberazioni di tale organo, conservato nella sede dell’Associazione. Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno o 

più membri dell’organo di controllo decadano dall’incarico prima della scadenza del mandato, si provvede alla sostituzione 

degli stessi tramite nomina del primo membro supplente. I membri dell’organo di controllo, a cui si applica l’art. 2399 del 

Codice Civile, devono essere indipendenti ed esercitare le loro funzioni in modo obiettivo ed imparziale. Essi non possono 

ricoprire altre cariche all’interno dell’Associazione. All’Organo di controllo sono attribuiti i compiti indicati nell’art. 30, commi 
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6 e 7 del Codice del Terzo settore. In particolare, lo stesso deve:  

vigilare sull’osservanza della legge e dello Statuto, e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche con 

riferimento alle disposizioni del D.Lgs.n. 231/2001, qualora applicabili; 

vigilare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile dell’Associazione, e sul suo concreto 

funzionamento; 

esercitare compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, avuto particolare 

riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del Codice del Terzo settore; 

attestare che l’eventuale bilancio sociale della sede nazionale, dei coordinamenti regionali e delle sezioni provinciali e 

comprensoriali siano stati redatti in conformità alle linee guida ministeriali di cui all’art.14 dello stesso Codice, inviando alla 

sede nazionale apposita relazione con eventuali rilievi e accorgimenti da fare. L’eventuale bilancio sociale dà atto degli esiti 

di tale monitoraggio; 

partecipare alle riunioni del consiglio nazionale   afferenti alle materie relative ai propri compiti; può partecipare, senza 

diritto di voto, laddove convocato. 

Nei casi previsti dall’art.31, c. 6, del Codice del Terzo settore, l’organo di controllo può esercitare anche la revisione legale 

dei conti, ove composto da revisori legali iscritti nell’apposito registro. 

L’organo di controllo ha diritto di accesso alla documentazione dell’Associazione rilevante ai fini dell’espletamento del 

proprio mandato. Può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e controllo e, a tal fine, può chiedere ai Consiglieri 

notizie sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affari. 

L'organo di controllo è composto dai seguenti membri che sono stati eletti il 18.10.2021 e restano in carica fino al 18.10.2025 

ad eccezione del Sindaco Revisore che vien nominato direttamente dal Ministro dell'economia. I Revisori Effettivi sono: 

Cosentino Sergio, Mazzeo e Stamile Sergio. I Revisori Supplenti sono: Fava Emilio e Fiordiliso. Il revisore nominato dal 

Ministero dell'economia è il dott. Boni Leonardo. 

L’Associazione è dotata di personalità giuridica. 

 

Missione perseguita e attività di interesse generale 

L’Associazione persegue esclusivamente, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. In 

particolare si prefigge di interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 

328, e ss. mm. ii., e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, 

n. 112, e ss. mm. ii.;  

Come previsto dallo Statuto sociale, per il perseguimento delle sue finalità, l’Associazione svolge le seguenti attività di 

interesse generale, ai sensi dell’articolo 5 del D.Lgs. 117/2017: 

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e ss. mm. ii., e 

interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e ss. mm. ii.;  

b) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e e ss. mm. ii.;  

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e e ss. mm. ii., nonché le 

attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;  

i) ricerca scientifica di particolare interesse sociale, organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di 

interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato;  

j) radiodiffusione e telediffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dell’articolo 16, comma 5, della legge 6 agosto 

1990, n. 223, e ss. mm. ii.;  

k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale e culturale;  
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p) servizi finalizzati all’inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone con disabilità 

visiva, anche pluriminorati; 

t) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche;  

w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti. 

 

Sezione del Registro unico nazionale del Terzo Settore d’iscrizione e regime fiscale applicato 

L’Associazione è iscritta nella sezione Promozione sociale del RUNTS, presso l’Ufficio regionale del Lazio. 
Ai sensi dell’art. 46 del D. Lgs. 117/2017, il RUNTS si compone delle seguenti sezioni: 

a) Organizzazioni di volontariato; 

b) Associazioni di promozione sociale; 

c) Enti filantropici; 

d) Imprese sociali, incluse le cooperative sociali; 

e) Reti associative; 

f) Società di mutuo soccorso; 

g) Altri enti del Terzo Settore. 

Le disposizioni fiscali previste dal Titolo X del CTS si applicano dal periodo di imposta successivo a quello in cui viene 

rilasciata l’autorizzazione della Commissione Europea e, comunque, non prima del periodo d’imposta successivo a quello 

di operatività del RUNTS, pertanto: 

l’Associazione, nelle more del periodo transitorio previsto dal Codice del Terzo Settore di cui al D.Lgs. 117/2017, 

attualmente è qualificabile come E.T.S. non commerciale, e, pertanto, adotta il regime fiscale di cui alla normativa prevista 

dal Dispositivo dell'art. 79 Codice del Terzo Settore: “Agli enti del Terzo Settore, diversi dalle imprese sociali, si applicano 

le disposizioni di cui al presente titolo, nonché le norme del titolo II del Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con 

decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in quanto compatibili”. 

 

Sedi ed attività svolte 

L’Associazione ha sede legale in Roma e sedi operative in: Abruzzo (Teramo); Basilicata (Potenza); Calabria (Catanzaro, 

Cosenza, Crotone, Reggio Calabria e Vibo Valentia); Campania (Napoli e Salerno); Emilia Romagna (Bologna e Parma); 

Lazio (Roma); Molise (Campobasso); Piemonte (Torino); Puglia (Lecce e Bari); Sardegna (Cagliari e Oristano); Sicilia 

(Palermo, Caltanissetta e Trapani); Umbria (Perugia); Veneto (Treviso). 

Si forniscono le indicazioni sui principali ambiti di attività svolti in relazione all’oggetto sociale, nonché la descrizione dei 

principali progetti attuati nel corso dell’anno: 

1. promuovere e favorire ogni iniziativa volta a migliorare le condizioni socio-economiche, culturali e professionali 

della categoria che rappresenta, facilitandone la piena integrazione sociale; 

2. organizzare e gestire, anche direttamente, corsi di formazione, qualificazione e riqualificazione professionale per 

minorati, in particolare visivi; 

3. intervenire presso gli organi dello Stato, delle Regioni, delle Province, dei Comuni e dei vari Enti pubblici, per 

ottenere le provvidenze in favore dei minorati della vista, nel campo della istruzione, del lavoro, della sicurezza 

sociale, della autonomia e mobilità, e della cultura; 

4. assumere ogni iniziativa presso gli organi legislativi, ad ogni livello dello Stato e delle Regioni, per ottenere una 

più equa e più concreta legislazione sociale in favore della categoria; 
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5. rappresentare e difendere tutti i diritti ed interessi dei privi della vista ed ipovedenti, siano essi lavoratori o 

pensionati, anche dinanzi a tutti gli organi giurisdizionali; 

6. istituire, all'interno della propria struttura organizzativa, uffici di segretariato sociale, al fine di fornire, anche in 

collaborazione con patronati, enti pubblici e privati, assistenza nei campi del sociale e sanitario, nonché ausili 

tiflotecnici e tiflologici in favore dei minorati visivi; 

7. istituire un centro di documentazione mediante l’informatizzazione della sede centrale e delle sedi periferiche, 

pubblicando un proprio organo di stampa sia in nero che nella scrittura per non vedenti e registrato su 

audiovideocassetta e CD, nonché diffondere notizie tramite i mass-media; 

8. collaborare con le strutture sanitarie per la profilassi, la prevenzione della cecità e il recupero visivo degli 

ipovedenti; 

9. istituire, nel proprio ambito, un servizio di auto aiuto con preparazione e fornitura di libri registrati e braille, 

costituendo una adeguata biblioteca; 

10. Nel perseguimento delle suddette finalità, l’ANPVI APS – ETS ha istituito al proprio interno alcuni centri, uffici  e 

servizi di utilità per i minorati visivi tra cui il Centro per l’Autonomia e la Mobilità (CAM) con annessa scuola cani 

guida per ciechi, il Centro Nazionale di Documentazione, gli uffici provinciali di Segretariato Sociale e l’Istituto 

per la Formazione, la Ricerca e l’Integrazione (IFRI); 

11. il progetto “Uno sguardo Amico”, consiste in una campagna di prevenzione della cecità, con un camper attrezzato 

ad ambulatorio oculistico, presso le scuole primarie, Caritas ed altri luoghi tipo piazze etc. 

12. presso la scuola cani guida di Campagnano, vengono svolti corsi di autonomia e mobilità per non vedenti ed 

ipovedenti, anche con l’ausilio dei cani guida, che vengono addestrati nella scuola stessa. 

 

Dati sugli associati o sui fondatori e sulle attività svolte nei loro confronti 

Alla data del 31/12/2021, il numero degli associati era pari a 1576, in regola con il versamento della quota associativa per 

l’anno di riferimento, mentre al termine del precedente esercizio gli associati erano pari a 1722. 

Nel corso dell’esercizio in esame, le attività svolte dall’Associazione, nei confronti dei propri associati, sono state relative a 

sportello di segretariato sociale, pratiche di ufficio per assistenza previdenziale e fiscale, assistenza nei campi del sociale 

e sanitario, nonché assistenza per la richiesta di ausili tiflotecnici e tiflologici in favore dei minorati visivi, centro di 

documentazione mediante l'informatizzazione delle sedi centrale e periferiche, pubblicazione di un proprio organo di stampa 

registrato su cd, nonché diffusione di notizie tramite i social media, collaborazione con le strutture sanitarie per la profilassi, 

la prevenzione della cecità e il recupero visivo degli ipovedenti. 

 

Informazioni sulla partecipazione degli associati alla vita dell’Ente 

Conformemente alle previsioni dello Statuto, si evidenziano i diritti di cui godono e gli obblighi a cui debbono attenersi gli 

associati dell’Associazione. 

I soci hanno il diritto di: 

a) a partecipare alle Assemblee dei soci con diritto di voto, a condizione che siano iscritti nel libro dei soci da almeno 

30 giorni; 

b) elettorato passivo; 

c) essere informati di tutte le attività ed iniziative dell’Associazione, e di parteciparvi; 

d) esaminare i libri sociali. Al fine di esercitare tale diritto, il socio deve presentare espressa domanda al Consiglio 

provinciale o Comprensoriale di competenza, il quale provvede entro il termine massimo di 15 (quindici) giorni 
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successivi. L’esame è esercitato presso la sede dell’Associazione alla presenza di persona indicata dal Consiglio 

provinciale o Comprensoriale.   

L’esercizio dei diritti sociali spetta fin dal momento dell’iscrizione nel libro dei soci, a condizione che gli stessi siano in regola 

con l’eventuale versamento della quota associativa. È fatta eccezione per l’esercizio del diritto di voto in Assemblea dei 

soci, che è disciplinato da apposito articolo del presente Statuto. 

I soci hanno il dovere di: 

e) adottare comportamenti conformi allo spirito ed alle finalità dell’Associazione, tutelandone il nome, nonché nei 

rapporti tra i soci e tra questi ultimi e gli organi sociali; 

f) rispettare lo Statuto, gli eventuali regolamenti interni e le deliberazioni adottate dagli organi sociali; 

g) versare l’eventuale quota associativa nella misura e nei termini fissati annualmente dal Consiglio Nazionale; 

h) non svolgere attività che siano in contrasto con gli scopi e il decoro dell’Associazione. 

Le quote e i contributi associativi non sono trasferibili e non rivalutabili. 

Lo Statuto prevede la seguente procedura per l’ammissione degli associati: ai fini dell’adesione all’Associazione, chiunque 

vi abbia interesse, deve presentare domanda per iscritto al Consiglio Provinciale o Comprensoriale di propria competenza, 

unico organo deputato a decidere sull’ammissione. In tale domanda deve essere anche precisato che il richiedente si 

impegna ad accettare le norme dello Statuto sociale e dei regolamenti interni, ad osservare le disposizioni che saranno 

emanate dal Consiglio Provinciale o Comprensoriale  e dall’Assemblea dei soci, allegando la documentazione prevista dal 

Regolamento Generale. 

Il Consiglio Provinciale o Comprensoriale  delibera l’ammissione o il rigetto entro 30 (trenta) giorni dalla presentazione della 

domanda.  Il Consiglio Provinciale o Comprensoriale deve decidere secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalità 

perseguite e con le attività di interesse generale svolte. 

L’accoglimento della domanda è comunicato al nuovo socio entro 30 (trenta) giorni dalla data della deliberazione ed è 

annotata nel libro dei soci. 

L’eventuale provvedimento di rigetto deve essere motivato e comunicato per iscritto all’interessato entro e non oltre 30 

(trenta) giorni dalla data della deliberazione, tramite PEC, raccomandata con ricevuta di avvenuta consegna oppure con 

raccomandata a mano, facendosene firmare una copia per avvenuta ricezione. Contro di esso l’interessato può proporre 

ricorso motivato all’Assemblea dei soci, entro e non oltre 30 (trenta) giorni dal ricevimento della comunicazione, mediante 

apposita istanza che deve essere inoltrata al Consiglio Provinciale o Comprensoriale  a mezzo raccomandata o altro mezzo 

idoneo ad attestarne il ricevimento; la prima assemblea dei soci utile deciderà in merito al ricorso. Al ricorrente deve essere 

garantito in Assemblea il diritto al contraddittorio. 

Le domande di ammissione presentate da soggetti minorenni, dovranno essere controfirmate dall’esercente la potestà 

genitoriale o da eventuale tutore, che sottoscrive la domanda, rappresenta il minore a tutti gli effetti nei confronti 

dell’Associazione e risponde verso la stessa per tutte le obbligazioni del socio minorenne. 

Gli associati vengono convocati per le assemblee dell’Associazione nel rispetto delle previsioni statutarie e partecipano alle 

assemblee sempre nel rispetto di quanto previsto dallo Statuto, e godono dell’elettorato attivo e passivo. 

Nel corso dell’esercizio in esame si sono tenute n 50 assemblee degli associati, che hanno visto una partecipazione degli 

stessi oscillante tra 500 e 600, su un totale di 642 associati. 

Al fine di rafforzare la democraticità interna, l’Associazione ha adottato le seguenti ulteriori previsioni partecipative: 

tutte le elezioni degli organi devono aver luogo a scrutinio segreto, anche con modalità di voto elettronico tramite piattaforme 

certificate; le altre votazioni hanno luogo a scrutinio palese, tranne che si tratti di questioni personali o disciplinari; per la 

validità di tutte le votazioni è necessaria la presenza della metà più uno dei componenti l’organo; è eletto il candidato che 

ha ottenuto il maggior numero di voti;  è approvata la delibera che ha ottenuto la maggioranza di voti, in caso di parità di 
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voti, la delibera si intende respinta; in caso di elezioni a parità di voti, viene eletto il candidato più anziano di iscrizione ed 

in subordine di età. 

Il regolamento Elettorale per l’elezione di tutti gli organi è deliberato dal Consiglio Nazionale. 

 

Altre informazioni 

A completamento dell’informativa già fornita, ed al fine di meglio collocare l’associazione nel proprio contesto economico e 

sociale di riferimento, si forniscono le seguenti ulteriori informazioni: 

I portatori di interesse si possono identificare: nei dipendenti e nei dirigenti dell’Associazione, che portano un immenso 

apporto per il raggiungimento degli obiettivi dell'associazione; nei soci, che riversano nel nostro Ente la fiducia per i loro 

bisogni, facendo crescere sempre pù l’Associazione e raggiungere i propri scopi; negli enti pubblici e nei ministeri, che con 

il loro apporto, anche economico, aiutano e suppprtano alla crescita dell’Associazione ed al raggiungimento degli obiettivi. 

Di una vera e propria rete associativa, l’Associazione non fa parte, comunque collabora con le altre associazioni di 

categoria per raggiungere gli obiettivi comuni, che si possono identificare nel far rispettare i diritti delle persone portatrici di 

minorazioni invalidità sensoriale. 

Le strategie a medio periodo, che si andranno ad adottare per il raggiungimento degli obiettivi, sono: corsi di 

approfondimento per i dipendenti per aumentare conoscenze e competenze tecniche; attivazione newsletter per tenere 

aggiornati i soci sulle attività dell’associazione e far accrescere la loro partecipazione all’interno delle sezioni. 

Le strategie a lungo periodo, che si andranno ad adottare per il raggiungimento degli obiettivi, sono: innovazione digitale 

per una maggiore visibilità dell’Anpvi sul web; ampliamento accordi con strutture sanitarie e scolastiche per l’avvio di 

progetti; presentazioni di progetti a bandi della Pubblica Amministrazione e alle Fondazioni per incrementare gli ambiti di 

attività. 

 

ILLUSTRAZIONE DELLE POSTE DI BILANCIO 

 

INTRODUZIONE 

Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2021 è composto dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale e dalla relazione 

di missione, redatti secondo gli schemi di cui al Mod. A, Mod. B e Mod. C del DM 5 marzo 2020. Al fine di favorire la 

chiarezza del bilancio si è provveduto a suddividere ulteriormente le voci precedute da numeri arabi o da lettere minuscole 

dell’alfabeto, senza eliminare la voce complessiva e l’importo corrispondente. 

Considerato, inoltre, che i destinatari primari delle informazioni del bilancio degli Enti del Terzo Settore sono coloro che 

forniscono risorse sotto forma di donazioni, contributi o tempo (volontari) senza nessuna aspettativa di un ritorno, nonché i 

beneficiari dell’attività svolta dagli Enti del Terzo Settore, il presente bilancio intende fornire tutte le informazioni utili a 

soddisfare le esigenze informative di tali destinatari. 

 

Principi di redazione 

Al fine di redigere il bilancio con chiarezza e fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale 

e finanziaria e del risultato economico conformemente al disposto dell'articolo 2423 bis del Codice Civile, si è provveduto 

a: 

 valutare le singole voci secondo prudenza ed in previsione di una normale continuità aziendale; 

 rilevare e presentare le voci tenendo conto della sostanza dell’operazione o del contratto; 

 includere i soli utili effettivamente realizzati nel corso dell'esercizio; 
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 determinare i proventi ed i costi nel rispetto della competenza temporale, ed indipendentemente dalla loro 

manifestazione finanziaria, avendo l’Ente superato nell’esercizio precedente la prevista soglia di ricavi, rendite, proventi 

o entrate comunque denominate di cui all’art. 13, comma 2, del D.Lgs. 117/2017; 

 comprendere tutti i rischi e le perdite di competenza, anche se divenuti noti dopo la conclusione dell'esercizio; 

 considerare distintamente, ai fini della relativa valutazione, gli elementi eterogenei inclusi nelle varie voci del bilancio; 

 mantenere immutati i criteri di valutazione adottati rispetto al precedente esercizio. 

Sono stati altresì rispettati i seguenti postulati di bilancio di cui all’OIC 11 par. 15: 

a) prudenza; 

b) prospettiva della continuità aziendale; 

c) rappresentazione sostanziale; 

d) competenza; 

e) costanza nei criteri di valutazione; 

f) rilevanza; 

g) comparabilità. 

Per quanto concerne il principio della continuità aziendale, la direzione ha effettuato una valutazione prospettica della 

capacità dell’Ente di continuare a svolgere la propria attività per un prevedibile arco temporale futuro, relativo a un periodo 

di almeno dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio. Tenuto conto che l’attività dell’Ente non è preordinata alla 

produzione del reddito, tale valutazione è stata effettuata sulla base di un apposito budget (o di un bilancio previsionale) 

che ha dimostrato che l’ente ha, almeno per i dodici mesi successivi alla data di riferimento del bilancio, le risorse sufficienti 

per svolgere la propria attività rispettando le obbligazioni assunte. 

 

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile 

Non si sono verificati eventi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all’art.2423, quinto comma 

del Codice Civile. 

 

Cambiamenti di principi contabili 

Non si sono verificati cambiamenti di principi contabili nell’esercizio. 

 

Correzione di errori rilevanti 

Non sono emersi nell’esercizio errori rilevanti commessi in esercizi precedenti. 

 

Problematiche di comparabilità e di adattamento 

Disposizioni di prima applicazione del principio contabile OIC 35 e dei nuovi schemi di bilancio 

Tenuto conto della circostanza che il Bilancio del presente esercizio rappresenta il primo Bilancio redatto secondo gli schemi 

previsti dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 marzo 2020, conformemente alle previsioni di cui 

al principio contabile OIC 35 ed al fine di limitare gli oneri legati alla riclassifica del bilancio del precedente esercizio in base 

ai nuovi schemi, per l’esercizio in esame l’Ente ha deciso di non presentare il bilancio comparativo. 
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Criteri di valutazione applicati 

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, esposti di seguito, sono conformi a quanto disposto dall'art. 2426 

del Codice Civile, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità 

sociale dell’Ente. 

I criteri di valutazione di cui all'art. 2426 del Codice Civile sono conformi a quelli utilizzati nella redazione del bilancio del 

precedente esercizio. 

 

Transazioni non sinallagmatiche 

Le transazioni non sinallagmatiche, ossia le transazioni per le quali non è prevista una controprestazione (es. erogazioni 

liberali, proventi da 5 per mille, raccolta fondi, contributi, ecc.) sono state iscritte nello stato patrimoniale al loro fair value 

alla data di acquisizione. 

In contropartita all’iscrizione nello stato patrimoniale delle attività sono stati rilevati dei proventi nel rendiconto gestionale, 

classificati sulla base della tipologia di attività (Area A, B, C, D, E) e nella voce più appropriata. 

 

Quote associative o apporti ancora dovuti 

Le quote associative e gli apporti da soci fondatori ricevuti nel corso dell’esercizio sono iscritti in contropartita al: 

a. patrimonio netto nella voce AI “Fondo dotazione dell’Ente” se le quote o gli apporti sono relativi alla dotazione iniziale 

dell’Ente; 

b. rendiconto gestionale nella voce A1) “proventi da quote associative e apporti dei fondatori” negli altri casi. 

 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di produzione interna, 

inclusi tutti gli oneri accessori di diretta imputazione, e sono sistematicamente ammortizzate in quote costanti in relazione 

alla residua possibilità di utilizzazione del bene. 

L'iscrizione e la valorizzazione delle poste inserite nella categoria delle immobilizzazioni immateriali è stata operata con il 

consenso del Collegio Sindacale, ove ciò sia previsto dal Codice Civile. 

 

 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici connessi ai beni 

acquisiti e sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di produzione al netto dei relativi fondi di 

ammortamento, inclusi tutti i costi e gli oneri accessori di diretta imputazione, dei costi indiretti inerenti la produzione interna, 

nonché degli oneri relativi al finanziamento della fabbricazione interna sostenuti nel periodo di fabbricazione e fino al 

momento nel quale il bene può essere utilizzato. 

Le immobilizzazioni materiali acquisite a titolo gratuito, in conformità con quanto disposto dall’OIC 35, sono state iscritte al 

“fair value”  alla data di acquisizione delle stesse, se attendibilmente stimabile, in base ai criteri di contabilizzazione indicati 

nel paragrafo relativo alle erogazioni liberali ricevute. 

I beni acquistati ad un valore simbolico rispetto al loro reale valore di mercato sono contabilizzati secondo le previsioni 

relative alle erogazioni liberali. 

 

 



Associazione Nazionale Privi Della Vista ed Ipovedenti A.P.S. - E.T.S. 
 

Bilancio di esercizio al 31/12/2021  Pag.20 di 33  

Contributi pubblici in conto impianti e in conto esercizio 

I contributi pubblici erogati in conto impianti sono stati contabilizzati secondo le previsioni di cui al paragrafo 20 del principio 

contabile OIC 35, ossia: 

 rilevando il contributo in contropartita alla voce del Patrimonio Netto Vincolato AII 3) “Riserve vincolate destinate da 

terzi”; 

 rilasciando la riserva in contropartita all’apposita voce di provento del rendiconto gestionale in proporzione all’utilizzo 

previsto del bene nell’attività svolta dall’Ente (vita utile del bene, altro…). 

Conformemente alle previsioni di cui al paragrafo 20 del principio contabile OIC 35, i contributi pubblici erogati in conto 

esercizio sono stati rilevati tra i proventi del rendiconto gestionale sulla base della tipologia di attività svolta e nella voce più 

appropriata. 

 

Crediti 

I crediti sono classificati nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della destinazione/origine degli 

stessi rispetto all’attività ordinaria, e sono iscritti al valore di presunto realizzo. 

La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza contrattuale o legale, 

tenendo anche conto di fatti ed eventi che possono determinare una modifica della scadenza originaria, della realistica 

capacità del debitore di adempiere all’obbligazione nei termini contrattuali e dell’orizzonte temporale in cui, 

ragionevolmente, si ritiene di poter esigere il credito. 

I crediti ai sensi dell’art. 2426, comma 1 numero 8 del Codice Civile sono rilevati secondo il criterio del costo ammortizzato, 

ad eccezione dei crediti per i quali gli effetti dell’applicazione del costo ammortizzato, ai sensi dell’art. 2423 comma 4 del 

Codice Civile, sono irrilevanti (scadenza inferiore ai 12 mesi). 

Per il principio di rilevanza già richiamato, non sono stati attualizzati i crediti nel caso in cui il tasso d’interesse desumibile 

dalle condizioni contrattuali non sia significativamente diverso dal tasso di interesse di mercato. 

Si è inoltre tenuto conto del ‘fattore temporale’ di cui all’art. 2426, comma 1 numero 8, operando l’attualizzazione dei crediti 

scadenti oltre i 12 mesi nel caso di differenza significativa tra tasso di interesse effettivo e tasso di mercato. 

I crediti per i quali non è stato applicato il criterio del costo ammortizzato sono stati rilevati al valore di presumibile realizzo. 

I crediti, indipendentemente dall’applicazione o meno del costo ammortizzato, sono rappresentati in bilancio al netto 

dell’iscrizione di un fondo svalutazione a copertura dei crediti ritenuti inesigibili, nonché del generico rischio relativo ai 

rimanenti crediti, basato su stime effettuate sulla base dell’esperienza passata, dell’andamento degli indici di anzianità dei 

crediti scaduti, della situazione economica generale, di settore e di rischio paese, nonché sui fatti intervenuti dopo la 

chiusura dell’esercizio che hanno riflessi sui valori alla data del bilancio. 

Per i crediti assistiti da garanzie si è tenuto conto degli effetti relativi all’escussione delle garanzie, e per i crediti assicurati 

si è tenuto conto solo della quota non coperta dall’assicurazione. 

Inoltre, è stato operato uno stanziamento in uno specifico fondo rischi con riferimento alla stima, basata sull’esperienza e 

su ogni altro elemento utile, di resi di merci o prodotti da parte dei clienti e di sconti e abbuoni che si presume verranno 

concessi al momento dell’incasso. 

Crediti tributari e attività per imposte anticipate 

La voce ‘Crediti tributari’ accoglie gli importi certi e determinati derivanti da crediti per i quali sia sorto un diritto di realizzo 

tramite rimborso o in compensazione. 

La voce ‘Imposte anticipate’ accoglie le attività per imposte anticipate determinate in base alle differenze temporanee 

deducibili o al riporto a nuovo delle perdite fiscali, applicando l’aliquota stimata in vigore al momento in cui si ritiene tali 

differenze si riverseranno. 
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Le attività per imposte anticipate connesse ad una perdita fiscale sono state rilevate in presenza di ragionevole certezza 

del loro futuro recupero, comprovata da una pianificazione fiscale per un ragionevole periodo di tempo che prevede redditi 

imponibili sufficienti per utilizzare le perdite riportabili e/o dalla presenza di differenze temporanee imponibili sufficienti ad 

assorbire le perdite riportabili. 

Crediti da 5 per mille 

La voce “Crediti da 5 per mille” accoglie l’importo assegnato a seguito della pubblicazione dell’elenco finale dei beneficiari, 

delle preferenze espresse e del valore del contributo del 5 per mille assegnati secondo quanto riportato nel sito dell’Agenzia 

delle Entrate. 

  

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale. 

 

Ratei e risconti 

I ratei e i risconti sono stati iscritti sulla base del principio della competenza economico temporale e contengono i ricavi / 

costi di competenza dell’esercizio ed esigibili in esercizi successivi e i ricavi / costi sostenuti entro la chiusura dell’esercizio, 

ma di competenza di esercizi successivi. 

Sono iscritte pertanto esclusivamente le quote di costi e di ricavi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei quali varia in 

funzione del tempo. 

Alla fine dell’esercizio si è verificato che le condizioni che hanno determinato la rilevazione iniziale siano state rispettate, 

apportando, se ricorresse il caso, le necessarie rettifiche di valore, tenendo conto oltre che dell’elemento temporale anche 

dell’eventuale recuperabilità. 

I ratei attivi, assimilabili ai crediti di esercizio, sono stati valutati al valore presumibile di realizzo, operando, nel caso in cui 

tale valore fosse risultato inferiore al valore contabile, una svalutazione in conto economico. 

I ratei passivi, assimilabili ai debiti, sono stati valutati al valore nominale. 

Per i risconti attivi è stata operata la valutazione del futuro beneficio economico correlato ai costi differiti, operando, nel 

caso tale beneficio fosse risultato inferiore alla quota riscontata, una rettifica di valore. 

 

Patrimonio netto 

Fondo di dotazione dell’ente 

La voce in esame accoglie il fondo di cui l’Ente del Terzo Settore può disporre al momento della sua costituzione. 

Patrimonio vincolato 

Accoglie il patrimonio derivante da riserve statutarie vincolate nonché da riserve vincolate per scelte operate dagli Organi 

istituzionali o da terzi donatori. 

Patrimonio libero 

Il patrimonio libero è costituito dal risultato gestionale degli esercizi precedenti nonché da riserve di altro genere. 

 

Fondi per rischi ed oneri 

I fondi per rischi rappresentano le passività connesse a situazioni esistenti alla data di bilancio, ma il cui verificarsi è solo 

probabile. 

I fondi per oneri rappresentano passività certe, correlate a componenti negativi di reddito di competenza dell’esercizio, ma 

che avranno manifestazione numeraria nell’esercizio successivo. 
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Il processo di stima è operato e/o adeguato alla data di chiusura del bilancio sulla base dell’esperienza passata e di ogni 

elemento utile a disposizione. 

In conformità con l’OIC 31 par.19, dovendo prevalere il criterio di classificazione per natura dei costi, gli accantonamenti ai 

fondi rischi e oneri sono iscritti tra le voci dell’attività gestionale a cui si riferisce l’operazione (caratteristica, accessoria o 

finanziaria). 

Fondi per trattamento di quiescenza e obblighi simili 

Rappresentano le passività connesse agli accantonamenti per i trattamenti previdenziali integrativi e per le indennità una 

tantum spettanti a lavoratori dipendenti, autonomi e collaboratori, in forza di legge o di contratto, al momento della 

cessazione del rapporto. 

L’accantonamento dell’anno è stato determinato, anche in base a stime, in modo da consentire il progressivo adeguamento 

del relativo fondo alla quota complessivamente maturata alla fine dell’esercizio. 

Fondi per imposte, anche differite 

Accoglie le passività per imposte probabili, derivanti da accertamenti non definitivi e contenziosi in corso, e le passività per 

imposte differite determinate in base alle differenze temporanee imponibili, applicando l’aliquota stimata in vigore al 

momento in cui si ritiene tali differenze si riverseranno. 

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente e 

corrisponde all’effettivo impegno dell’Ente nei confronti dei singoli dipendenti alla data di chiusura del bilancio, dedotte le 

anticipazioni corrisposte. 

 

Debiti 

La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza contrattuale o legale, 

tenendo anche conto di fatti ed eventi che possono determinare una modifica della scadenza originaria. 

I debiti originati da acquisizioni di beni sono iscritti al momento in cui sono trasferiti i rischi, gli oneri e i benefici; quelli relativi 

ai servizi sono rilevati al momento di effettuazione della prestazione; quelli finanziari e di altra natura al momento in cui 

scaturisce l’obbligazione verso la controparte. 

Debiti tributari 

Tale voce accoglie le passività per imposte certe e determinate, nonché le ritenute operate quale sostituto, e non ancora 

versate alla data del bilancio, e, ove la compensazione è ammessa, sono iscritti al netto di acconti, ritenute d’acconto e 

crediti d’imposta. 

 

Oneri e costi, proventi e ricavi 

Sono esposti secondo il principio della prudenza e della competenza economica. 

Le transazioni economiche e finanziarie con controparti correlate sono effettuate a normali condizioni di mercato.  

Proventi da quote associative e apporti dei fondatori 

I proventi da quote associative e apporti dei fondatori sono rilevati nel rendiconto gestionale nell’esercizio in cui sono ricevuti 

o dovuti. 

Proventi del 5 per mille 

I proventi da 5 per mille attribuiti dall’Ente ad un progetto specifico sono contabilizzati secondo le previsioni relative alle 

erogazioni liberali vincolate. I proventi da 5 per mille non attribuiti a progetti specifici sono contabilizzati secondo le previsioni 



Associazione Nazionale Privi Della Vista ed Ipovedenti A.P.S. - E.T.S. 
 

Bilancio di esercizio al 31/12/2021  Pag.23 di 33  

relative alle altre erogazioni liberali. I proventi da 5 per mille sono classificati nella voce A5 “Proventi del 5 per mille” del 

rendiconto gestionale in contropartita al credito voce CII 10) “da 5 per mille” dell’attivo dello stato patrimoniale. 

Erogazioni liberali 

Le erogazioni liberali rappresentano atti che si contraddistinguono per la coesistenza di entrambi i seguenti presupposti: 

a. l’arricchimento del beneficiario con corrispondente riduzione di ricchezza da parte di chi compie l’atto; 

b. lo spirito di liberalità (inteso come atto di generosità effettuato in mancanza di qualunque forma di costrizione). 

Le erogazioni liberali ricevute sono iscritte al “fair value” alla data di acquisizione delle stesse, se attendibilmente stimabile. 

Le erogazioni liberali vincolate sono liberalità assoggettate, per volontà del donatore, di un terzo esterno o dell’Organo 

amministrativo dell’Ente, ad una serie di restrizioni e/o vincoli che ne delimitano l’utilizzo, in modo temporaneo o 

permanente.  

Le erogazioni liberali vincolate da terzi sono rilevate nell’attivo dello stato patrimoniale in contropartita alla voce del 

Patrimonio Netto Vincolato AII 3) “Riserve vincolate destinate da terzi”. La riserva iscritta a fronte di erogazioni liberali 

vincolate da terzi è rilasciata in contropartita all’apposita voce del rendiconto gestionale, in proporzione all’esaurirsi del 

vincolo. Nel caso in cui la durata del vincolo non sia definita, per stimare detta proporzione si è fatto riferimento all’utilizzo 

previsto del bene nell’attività svolta dall’Ente. 

Conformemente alle previsioni di cui ai paragrafi 18 e 19 dell’OIC 35, le erogazioni liberali vincolate dagli organi istituzionali 

dell’Ente sono rilevate in contropartita alla voce di Patrimonio Netto Vincolato AII 2) “Riserva vincolata per decisione degli 

organi istituzionali” mediante accantonamento nella voce del rendiconto gestionale A9) o E8) “Accantonamento a riserva 

vincolata per decisione degli organi istituzionali” a seconda della destinazione delle spese. 

La suddetta riserva è rilasciata in contropartita alla voce A10) o E9) “Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi 

istituzionali” in proporzione all’esaurirsi del vincolo. Nel caso in cui la durata del vincolo non sia definita, per stimare detta 

proporzione si è fatto riferimento all’utilizzo previsto del bene nell’attività svolta dall’Ente. 

Le erogazioni liberali condizionate sono liberalità aventi una condizione imposta dal donatore in cui è indicato un evento 

futuro e incerto la cui manifestazione conferisce al promittente il diritto di riprendere possesso delle risorse trasferite o lo 

libera dagli obblighi derivanti dalla promessa. I debiti per erogazioni condizionate sono debiti contratti a fronte di erogazioni 

liberali che possono essere considerate come acquisite in via definitiva dall’Ente al verificarsi di un predeterminato fatto o 

al soddisfacimento di una specifica situazione. Ai fini dell’iscrizione del debito nella voce in oggetto, occorre che al non 

verificarsi della suddetta condizione sia prevista la restituzione dell’attività donata.  Le erogazioni liberali condizionate sono 

rilevate nell’attivo dello stato patrimoniale in contropartita alla voce del passivo dello stato patrimoniale D5) “Debiti per le 

erogazioni liberali condizionate”. Successivamente, il debito per erogazioni liberali condizionate viene rilasciato in 

contropartita all'apposita voce del rendiconto gestionale, proporzionalmente al venir meno della condizione. 

Le erogazioni liberali ricevute diverse da quelle sopra indicate sono rilevate nell’attivo di stato patrimoniale in contropartita 

alla voce A4 “Erogazioni liberali” del rendiconto gestionale. La quota destinata alla copertura dei costi relativi ad esercizi 

futuri è rilevata nei risconti passivi. 

 

Altre informazioni 

Le specifiche sezioni della relazione di missione illustrano i criteri con i quali è stata data attuazione all’art. 2423, quarto 

comma, Codice Civile, in caso di mancato rispetto in tema di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa, quando 

la loro osservanza abbia effetti irrilevanti sulla rappresentazione veritiera e corretta. 

Sono stati osservati i principi e le raccomandazioni pubblicati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) tenuto conto delle 

previsioni specifiche previste dal principio OIC 35, al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale e finanziaria e del risultato economico dell’esercizio. 
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STATO PATRIMONIALE 

 

Informativa sugli elementi che potrebbero ricadere su più voci dello Stato patrimoniale 

Le voci dell'attivo e del passivo appartenenti a più voci dello Stato patrimoniale sono specificatamente richiamate. 

 

ATTIVO 

 

A) Quote associative o apporti ancora dovuti 

L'ammontare dei crediti vantati verso gli associati o i soci fondatori per i versamenti derivanti da quote associative o apporti 

ancora dovuti alla data di chiusura dell'esercizio è pari ad € 0 (€ 0 nel precedente esercizio). 

La variazione dell'esercizio è stata la seguente: il prospetto “Variazione dei crediti per quote associative ed apporti ancora 

dovuti” non contiene valori significativi. 

 

 

B) Immobilizzazioni 

 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono pari a € 0 (€ 0 nel precedente esercizio). 

 

Oneri finanziari capitalizzati tra le immobilizzazioni immateriali 

Viene di seguito riportato l’ammontare cumulativo degli oneri finanziari capitalizzati tra le immobilizzazioni distintamente 

per ciascuna voce, qualora assuma particolare rilevanza rispetto all’ammontare dell’immobilizzazione: nessun onore 

finanziario è stato capitalizzato tra le immobilizzazioni immateriale. 

 

Composizione dei “costi di impianto e ampliamento” e dei “costi di sviluppo” 

In relazione a quanto disposto al punto 5), mod. C del DM 05/03/2020, viene esposta nei seguenti prospetti la composizione 

dei costi di impianto e ampliamento e dei costi di sviluppo: nessuna posta per costi di impianto e ampliamento e costo di 

sviluppo, è stata valorizzata, 

 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono pari a € 1.681.206 (€ 20.208 nel precedente esercizio). 

 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 

  Terreni e fabbricati Impianti e 
macchinari Attrezzature 

Altre 
immobilizzazioni 

materiali 
Valore di inizio esercizio     
Costo 20.208 0 0 0 
Contributi ricevuti 0 0 0 0 
Rivalutazioni 0 0 0 0 
Ammortamenti (Fondo ammortamento) 0 0 0 0 
Svalutazioni 0 0 0 0 
Valore di bilancio 20.208 0 0 0 
Variazioni nell'esercizio     
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Incrementi per acquisizioni 0 0 0 0 
Contributi ricevuti 0 0 0 0 
Riclassifiche (del valore di bilancio) 0 0 0 0 
Decrementi per alienazioni e dismissioni (del valore di bilancio) 0 0 0 0 
Rivalutazioni effettuate nell'esercizio 0 0 0 0 
Ammortamento dell'esercizio 0 0 0 0 
Svalutazioni effettuate nell'esercizio 0 0 0 0 
Altre variazioni 1.514.095 8.672 88.896 49.335 
Totale variazioni 1.514.095 8.672 88.896 49.335 
Valore di fine esercizio     
Costo 1.534.303 8.672 88.896 49.335 
Contributi ricevuti 0 0 0 0 
Rivalutazioni 0 0 0 0 
Ammortamenti (Fondo ammortamento) 0 0 0 0 
Svalutazioni 0 0 0 0 
Valore di bilancio 1.534.303 8.672 88.896 49.335 

 

 
Immobilizzazioni finanziarie 

 

Partecipazioni e altri titoli 

Le partecipazioni comprese nelle immobilizzazioni finanziarie sono pari a € 0 (€ 0 nel precedente esercizio). 

Gli altri titoli compresi nelle immobilizzazioni finanziarie sono pari a € 14.850 (€ 0 nel precedente esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 

 
  Altri titoli 
Valore di inizio esercizio  
Costo 0 
Contributi ricevuti 0 
Rivalutazioni 0 
Svalutazioni 0 
Valore di bilancio 0 
Variazioni nell'esercizio  
Incrementi per acquisizioni 0 
Contributi ricevuti 0 
Riclassifiche (del valore di bilancio) 0 
Decrementi per alienazioni o dismissioni (del valore di bilancio) 0 
Rivalutazioni effettuate nell'esercizio 0 
Svalutazioni effettuate nell'esercizio 0 
Altre variazioni 14.850 
Totale variazioni 14.850 
Valore di fine esercizio  
Costo 14.850 
Contributi ricevuti 0 
Rivalutazioni 0 
Svalutazioni 0 
Valore di bilancio 14.850 

 

 
C) ATTIVO CIRCOLANTE 

 

Crediti 

 

I crediti compresi nell'attivo circolante sono pari a € 2.074 (€ 0 nel precedente esercizio). 

La composizione e la suddivisione dei crediti per scadenza è così rappresentata: 
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 Crediti immobilizzati verso altri enti del Terzo settore Totale crediti immobilizzati 
Valore di inizio esercizio 0 0 
Variazioni nell'esercizio 2074 2074 
Valore di fine esercizio 2074 2074 
Quota scadente entro l'esercizio 2074 2074 
Quota scadente oltre l'esercizio 0 0 
Di cui di durata residua superiore a cinque anni 0 0 

 

Attività finanziarie 

Le attività finanziarie comprese nell'attivo circolante sono pari a € 0 (€ 0 nel precedente esercizio). 

 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide comprese nell'attivo circolante sono pari a € 640.161 (€ 0 nel precedente esercizio). 

 

PASSIVO 

 

PATRIMONIO NETTO 

Il patrimonio netto esistente alla chiusura dell'esercizio è pari a € 2.127.655 (€ 256.281 nel precedente esercizio). 

 

Nel prospetto riportato di seguito viene evidenziata la movimentazione subita durante l'esercizio dalle singole poste che 

compongono il Patrimonio Netto: 

 

 

  Valore di inizio 
esercizio 

Destinazione 
dell'avanzo/cope

rtura del 
disavanzo 

dell'esercizio 
precedente 

Altre variazioni Riclassifiche Avanzo/disavanz
o d'esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Fondo di dotazione dell'ente 0 0  0  0 
Patrimonio vincolato - Riserve 
statutarie 0 0  1.715.869  1.715.869 

Patrimonio vincolato - Riserve 
vincolate per decisione degli 
organi istituzionali 

0 0  0  0 

Patrimonio vincolato - Riserve 
vincolate destinate da terzi 0 0  0  0 

Totale patrimonio vincolato 0 0  1.715.869  1.715.869 
Patrimonio libero - Riserve di utili 
o avanzi di gestione 0 0  277.490  277.490 

Patrimonio libero - Altre riserve 0 0  1  1 
Totale patrimonio libero 0 0  277.491  277.491 
Avanzo/disavanzo d'esercizio 256.281 (256.281)  0 134.295 134.295 
Totale Patrimonio netto 256.281 (256.281)  1.993.360 134.295 2.127.655 
 

Disponibilità ed utilizzo delle voci di patrimonio netto 

Le informazioni richieste dal punto 8), mod. C del DM 05/03/2020 relativamente alla specificazione delle voci del patrimonio 

netto con riferimento alla loro origine, alla loro possibilità di utilizzazione, alla natura ed alla durata dei vincoli eventualmente 

posti, nonché alla loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi, sono desumibili dal prospetto sottostante: 

 
  Importo 
Fondo di dotazione dell'ente 0 
Patrimonio vincolato  
Riserve statutarie 1.715.869 
Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 0 
Riserve vincolate destinate da terzi 0 
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Totale patrimonio vincolato 1.715.869 
Patrimonio libero  
Riserve di utili o avanzi di gestione 277.490 
Altre riserve 1 
Totale patrimonio libero 277.491 
Totale 1.993.360 

 

A complemento delle informazioni fornite sul Patrimonio netto qui di seguito si specificano le seguenti ulteriori informazioni. 

Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 

La composizione delle riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali è la seguente: 

 per erogazioni liberali € 0; 

 per lasciti € 0; 

 per accantonamento del 5 per mille € 0; 

 altre riserve vincolate € 0. 

 

Riserve vincolate destinate da terzi 

La composizione delle riserve vincolate destinate da terzi è la seguente: 

 per erogazioni liberali € 0; 

 per lasciti € 0; 

 per contributi pubblici in conto impianti € 0; 

 altre riserve vincolate € 0. 

 

Altre riserve 

La composizione delle altre riserve del Patrimonio libero è la seguente: 

 riserve di rivalutazione € 0; 

 riserve da donazioni immobilizzazioni €  ; 

 altre riserve € 1. 

 

 

 
  
 

TFR 

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto tra le passività per complessivi € 36.880 (€ 0 nel precedente 

esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 
  Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
Variazioni nell'esercizio  
Altre variazioni 36.880 
Totale variazioni 36.880 
Valore di fine esercizio 36.880 

 

DEBITI 

I debiti sono iscritti nelle passività per complessivi € 173.756 (€ 0 nel precedente esercizio). 
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Debiti - Distinzione per scadenza 

La composizione delle singole voci e i dati relativi alla suddivisione dei debiti per scadenza sono così rappresentati: 

 

 
  Quota scadente entro l'esercizio Quota scadente oltre l'esercizio Di cui di durata superiore a 5 anni 
Debiti verso banche 140.021 0 0 
Debiti verso fornitori 8.061 0 0 
Debiti tributari 10.610 7.496 0 
Debiti verso istituti di 
previdenza e di sicurezza 
sociale 

3.396 0 0 

Debiti verso dipendenti e 
collaboratori 4.172 0 0 

Totale debiti 166.260 7.496 0 
 

INFORMAZIONI SUL RENDICONTO GESTIONALE 

Il Rendiconto Gestionale informa sulle modalità con le quali le risorse sono state acquisite ed impiegate nel periodo, con 

riferimento alle differenti “aree gestionali” di seguito evidenziate. 

 

Informativa sui criteri seguiti per la classificazione nelle diverse aree del rendiconto gestionale 

Ai fini della classificazione degli oneri e dei proventi nelle diverse aree previste nel rendiconto gestionale, sono stati adottati 

i seguenti criteri: competenza economica. 

 

A) Componenti da attività di interesse generale 

Nella presente area sono iscritti i componenti negativi e positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività di 

interesse generale di cui all’art. 5 del Decreto Legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni, 

per il perseguimento senza scopo di lucro delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, indipendentemente dal fatto 

che queste siano state svolte con modalità non commerciali o commerciali. 

Costi e oneri da attività di interesse generale 

I costi e gli oneri da attività di interesse generale sono iscritti nel rendiconto gestionale per complessivi € 199.726 (€ 0 nel 

precedente esercizio). 

Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale 

I ricavi, le rendite e i proventi derivanti dalle attività di interesse generale sono iscritti nel rendiconto gestionale per 

complessivi € 7.897 (€ 0 nel precedente esercizio). 

Con riferimento ai proventi derivanti da contratti con enti pubblici, pari a complessivi € 0 (€ 0 nel precedente esercizio), si 

evidenzia che sono iscritti nella presente voce i proventi derivanti da accordi con enti di natura pubblica aventi carattere 

sinallagmatico, con previsione di un corrispettivo a fronte di beni forniti o di servizi resi, rientranti comunque tra le attività di 

interesse generale. 

Con riferimento ai contributi da enti pubblici, pari a complessivi € 0 (€ 0 nel precedente esercizio), si evidenzia che sono 

iscritti nella presente voce i proventi derivanti da accordi, quali le convenzioni, con enti di natura pubblica non aventi 

carattere sinallagmatico. 

 

B) Componenti da attività diverse 

Nella presente area sono iscritti i componenti negativi e positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività diverse 

di cui all’art. 6 del Decreto Legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni, secondarie e 

strumentali rispetto alle attività di interesse generale, indipendentemente dal fatto che queste siano state svolte con 
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modalità non commerciali o commerciali. 

Con riferimento ai contributi da enti pubblici, pari a complessivi € 359.808 (€ 0 nel precedente esercizio), si evidenzia che 

sono iscritti nella presente voce i proventi derivanti da accordi, quali le convenzioni, con enti di natura pubblica non aventi 

carattere sinallagmatico. 

 

C) Componenti da attività di raccolta fondi 

Nella presente area sono iscritti i componenti negativi e positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività di raccolte 

fondi occasionali e non occasionali di cui all’art. 7 del Decreto Legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni 

ed integrazioni, al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale, anche attraverso la richiesta di lasciti, donazioni 

e contributi di natura non corrispettiva. 

 

D) Componenti da attività finanziarie e patrimoniali 

Nella presente area sono iscritti i componenti negativi e positivi di reddito derivanti da operazioni aventi natura di raccolta 

finanziaria o generazione di profitti di natura finanziaria e di matrice patrimoniale, primariamente connessa alla gestione del 

patrimonio immobiliare, laddove tale attività non sia attività di interesse generale ai sensi dell’art. 5 del Decreto Legislativo 

2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni. Laddove si tratti invece di attività di interesse generale, i 

componenti di reddito sono stati iscritti nell’area A del rendiconto gestionale. 

Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali 

I costi e gli oneri da attività finanziarie e patrimoniali sono iscritti nel rendiconto gestionale per complessivi € 1.310 (€ 0 nel 

precedente esercizio). 

Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali 

I ricavi, le rendite e i proventi derivanti dalle attività finanziarie e patrimoniali sono iscritti nel rendiconto gestionale per 

complessivi € 299 (€ 0 nel precedente esercizio). 

 

E) Componenti di supporto generale 

Nella presente area sono iscritti i componenti negativi e positivi di reddito non rientranti nelle precedenti aree, inerenti 

all’attività di direzione e di conduzione dell’Ente che garantisce il permanere delle condizioni organizzative di base e ne 

determina il divenire. 

Costi e oneri da attività di supporto generale 

I costi e gli oneri da attività di supporto generale sono iscritti nel rendiconto gestionale per complessivi € 28.664 (€ 0 nel 

precedente esercizio). 

Ricavi, rendite e proventi da attività di supporto generale 

I ricavi, le rendite e i proventi derivanti dalle attività di supporto generale sono iscritti nel rendiconto gestionale per 

complessivi € 79 (€ 0 nel precedente esercizio). 

 

Imposte sul reddito d’esercizio 

La composizione della voce è rappresentata nella seguente tabella: 

 
  Imposte correnti Imposte relative a esercizi precedenti Imposte differite Imposte anticipate 
IRES 386 0 0 0 
IRAP 3.702 0 0 0 
Totale 4.088 0 0 0 
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ALTRE INFORMAZIONI 

 

Descrizione della natura delle erogazioni liberali ricevute 

Con riferimento alle erogazioni liberali, pari a complessivi € 1.850 (€ 0 nel precedente esercizio), si evidenzia nel prospetto 

sottostante la natura delle erogazioni liberali ricevute, conformemente alle previsioni di cui al punto 12), mod. C del DM 

05/03/2020: 

 

Numero di dipendenti e volontari 

 Il personale è composto da numero 5 dipendenti 

 

Compensi all’organo esecutivo, all’organo di controllo e al soggetto incaricato della revisione legale 

Vengono di seguito riportate le informazioni relative ai compensi spettanti all’organo esecutivo, all’organo di controllo e al 

soggetto incaricato della revisione legale, conformemente alle previsioni di cui al punto 14), mod. C del DM 05/03/2020; gli 

importi sono indicati complessivamente con riferimento alle singole categorie sopra indicate. 

 

Proposta di destinazione dell'avanzo o di copertura del disavanzo 

Conformemente alle previsioni di cui al punto 17), mod. C del DM 05/03/2020, si propone la destinazione dell’avanzo 

d’esercizio (o la copertura del disavanzo d’esercizio) pari ad € 134.295 come segue: rinvio ad annualità successiva 

 

Differenza retributiva tra lavoratori dipendenti 

 

I dipendenti sono retribuiti sulla base del CCNL COMMERCIO applicato ai lavoratori in base a mansione e livello. 

 

ILLUSTRAZIONE DELL’ANDAMENTO ECONOMICO E FINANZIARIO DELL’ENTE E DELLE 

MODALITA’ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITA’ STATUTARIE 

 

Illustrazione della situazione dell’Ente e dell’andamento della gestione 

Ai fini di fornire un migliore quadro conoscitivo dell’andamento e del risultato della gestione, è stato predisposto il seguente 

prospetto di sintesi economica: 

 
  Esercizio corrente Esercizio corrente % Esercizio precedente Esercizio precedente % 
Proventi e ricavi     
Da attività di interesse generale 7.897 2,15% 0 0,00% 
Da attività diverse 359.808 97,75% 0 0,00% 
Da attività finanziarie e patrimoniali
  299 0,08% 0 0,00% 

Proventi di supporto generale 79 0,02% 0 0,00% 
Totale proventi 368.083 100,00% 0 0,00% 
Oneri e costi     
Da attività di interesse generale 199.726 86,95% 0 0,00% 
Da attività finanziarie e patrimoniali
  1.310 0,57% 0 0,00% 

Oneri di supporto generale  28.664 12,48% 0 0,00% 
Totale oneri e costi 229.700 100,00% 0 0,00% 
Avanzo/disavanzo d'esercizio prima 
delle imposte 138.383  0  
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Descrizioni dei principali rischi e incertezze cui l’Ente è esposto 

L’Ente ha strutturato un adeguato processo di identificazione, monitoraggio e gestione dei principali rischi che potrebbero 

compromettere il raggiungimento degli obiettivi sociali. 

Conformemente alle previsioni di cui al punto 18), mod. C del DM 05/03/2020, qui di seguito sono indicati i principali rischi 

cui l’Ente è esposto. 

L’Ente ha posto particolare attenzione all’identificazione, alla valutazione e alla copertura dei rischi finanziari, costituiti 

principalmente dai rischi di liquidità, di variazione nei tassi d’interesse e di cambio. 

 

Evoluzione prevedibile della gestione e previsioni di mantenimento degli equilibri economici e finanziari 

Con riferimento all'evoluzione prevedibile della gestione ed alle previsioni di mantenimento degli equilibri economici e 

finanziari si precisa che l’Ente non ha ritenuto necessario dover approvare alcun nuovo piano operativo, nuova iniziativa, 

deliberazione strategica o politica del personale. 

 

Indicazione delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie 

Conformemente alle previsioni di cui al punto 20), mod. C del DM 05/03/2020, si forniscono indicazioni circa le modalità di 

perseguimento delle finalità statutarie, con specifico riferimento alle attività di interesse generale. 

Si evidenzia, in particolare, che le attività di interesse generale, volte a perseguire in via diretta la missione dell’Ente, sono 

articolate per "macro-aree di intervento". Con tale termine si intende un insieme di attività istituzionali aggregate sulla base 

di criteri di rilevanza rispetto alla missione dell'Ente e di comprensione da parte degli stakeholder interessati ai risultati 

sociali raggiunti. 

Per ogni macro-area sono descritte le diverse attività realizzate, prendendo in esame, in modo tra loro coordinato, i seguenti 

elementi: 

a) bisogni rispetto ai quali l'Ente è intervenuto e soggetti destinatari; 

b) obiettivi, strategie, programmi di intervento; 

c) risultati raggiunti, in termini di quantità e qualità delle realizzazioni prodotte (outcome) e una corretta misurazione, 

degli effetti determinati rispetto ai bisogni identificati. 

 

Contributo delle attività diverse al perseguimento della missione dell’Ente e indicazione del loro 

carattere secondario e strumentale 

Conformemente alle previsioni di cui al punto 21), mod. C del DM 05/03/2020, si forniscono indicazioni circa il contributo 

apportato dalle attività diverse svolte ai sensi dell’art. 6 del Decreto Legislativo 117/2017 e successive modificazioni ed 

integrazioni, al perseguimento della missione dell’Ente. 

Si sottolinea, preliminarmente, che l’esercizio di attività diverse è espressamente consentito dallo Statuto sociale.  

Con riferimento al requisito della strumentalità, si evidenzia che le attività diverse, poste in essere nell’annualità in esame, 

sono state esercitate esclusivamente per supportare, sostenere, promuovere o agevolare il perseguimento delle finalità 

solidaristiche e di utilità sociale dell’Associazione, in quanto attività concepite come uno strumento di auto-finanziamento 

dell’Ente. 

Da tali attività è derivato un contributo al perseguimento della missione dell’Ente come dettagliato nella tabella sottostante. 

Ai sensi dell’art. 3 del DM 107/2021, si evidenzia che ai fini della verifica del carattere secondario delle attività diverse svolte 

è stato adottato il seguente criterio: 
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 verifica del mancato superamento dei ricavi delle attività diverse rispetto al 30% delle entrate complessive dell'Ente. 

Per il calcolo delle entrate complessive si è tenuto conto non solo delle entrate da corrispettivo, ma anche di tutte le altre 

entrate di ogni genere e natura, quali, ad esempio, le entrate da quote e contributi associativi, da erogazioni liberali e 

gratuite e da lasciti testamentari, da contributi pubblici senza vincolo di corrispettivo, dall’attività di raccolta fondi, da 

contributi derivanti dal cinque per mille. 

Tra i costi complessivi sono stati inclusi anche: 

 i costi figurativi relativi all’impiego di volontari iscritti nell’apposito registro, valorizzando le ore di volontariato in base 

alla retribuzione oraria lorda prevista dal contratto collettivo per analoga mansione; 

 le erogazioni gratuite di denaro e le cessioni o erogazioni gratuite di beni o servizi per il loro valore normale; 

 la differenza tra il valore normale dei beni o servizi acquistati ai fini dello svolgimento dell’attività statutaria e il loro costo 

effettivo di acquisto. 

Ai fini del computo delle predette percentuali non sono stati considerati, né al numeratore né al denominatore del rapporto, 

i proventi e gli oneri generati dal distacco del personale dell’Associazione presso enti terzi. 

Si riporta, nella tabella sottostante, il risultato della verifica effettuata sul carattere secondario delle attività diverse 

dell’Associazione nell’esercizio in esame: 

 

Rapporto ricavi attività diverse / entrate complessive 

 
  Esercizio corrente 
Ricavi da attività diverse 359.808 
Totale ricavi da attività diverse 359.808 
Proventi e ricavi complessivi 368.083 
Totale entrate complessive 368.083 
Percentuale 97,75% 

 

Rapporto ricavi attività diverse / costi complessivi 

 
  Esercizio corrente 
Ricavi da attività diverse 359.808 
Totale ricavi da attività diverse 359.808 
Oneri e costi complessivi 229.700 
a sommare:  
a dedurre:  
Totale costi complessivi 229.700 
Percentuale 156,64% 

 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

Vengono di seguito riportate le informazioni concernenti la natura e l’effetto patrimoniale, finanziario ed economico dei fatti 

di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio: nessuno. 

 

Informazioni ex art. 1 comma 125, della Legge 4 agosto 2017 n. 124 

Con riferimento all’art. 1 comma 125 della Legge 124/2017, qui di seguito sono riepilogate le sovvenzioni (contributi, 

incarichi retribuiti, vantaggi economici) ricevute dalle pubbliche amministrazioni ovvero Ministero dell’Economia e delle 

Finanze. 

I dati di tali sovvenzioni sono stati indicati sul sito o sul portale digitale dell’Ente. 
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L'Organo Amministrativo 

Il Comitato Direttivo Nazionale 

 

Dichiarazione di conformità del bilancio 

Copia corrispondente ai documenti conservati presso l’Ente. 

 

 




